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I boschi della Murgia
ridotti a pattumiere

PALUMBO ALL’INTERNO

AANNDDRRIIAA

La Uil accusa: «Mastice
responsabile dei tumori»
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Lavori nelle medie superiori
il sindaco attacca Divella
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ELEZIONI COMUNALI / Il candidato sindaco del centrosinistra sbaraglia la concorrenza, superando il settanta per cento dei consensi

Barletta,quasi un plebiscito per Maffei
Spina a Bisceglie guida la riscossa del centrodestra.L’Unione vince a Spinazzola e Trinitapoli

Maffei tra continuità e discontinuità

Pugno di ferro
guanto di velluto

RRIINNOO  DDAALLOOIISSOO

è qualcosa in comu-
ne tra l’affermazio-
ne al primo turno

del centrosinistra a Barletta e
del centrodestra a Bisceglie.
Quasi una cronaca elettorale
annunciata che, chissà per-
ché, continua ancora a stupi-
re. Niente si improvvisa, an-
che (se non soprattutto) in po-
litica. A Bisceglie, da più di
dieci anni governata dal sin-
daco Napoletano con giunte
di centrosinistra, la Casa del-
le libertà unita ha costruito
per lunghi mesi l’alternanza
che ieri e l’altro ieri gli elettori
hanno sancito nel segreto del-
l’urna. Dall’altra parte, il
centrosinistra diviso in due
tronconi, aveva da tempo as-
sunto le sembianze della vitti-
ma sacrificale. A Barletta, do-
po dodici anni di governo del
centrosinistra, otto dei quali a
guida Salerno, il centrosini-
stra unito ha sbaragliato il
centrodestra incapace di pre-
sentare un candidato sindaco
unitario. La politica non sarà
una scienza elettoralmente e-
satta, ma talvolta si avvicina
ad esserlo. Se uno (è quanto
avvenuto a Bisceglie) è in
campo da mesi, riceve per
tempo e senza riserve l’inve-
stitura dei partiti che s’impe-
gnano a sostenerlo, e martella
opinione pubblica ed elettora-
to con interventi continui sul-
le più svariate questioni citta-
dine, alla fine è molto proba-
bile che diventi sindaco. O che
riscuota almeno un risultato
apprezzabile.

Se, al contrario (è quanto è
avvenuto a Barletta), pur con-
sapevoli di dover recuperare
a tappe forzate un cospicuo
svantaggio, ci si balocca nella
scelta del candidato sindaco
che verrà tra veti, pigrizie e
prudenze degne di miglior
causa, magari finendo pure
col dividersi, il risultato non
può che essere quello sancito i-
nequivocabilmente dai bar-
lettani in cabina elettorale.

Certo, soprattutto a Barlet-

C’
ta, adesso viene il «bello» o il
«brutto», a seconda dei punti
di vista. Maffei ha vinto la
«battaglia» elettorale, ma o-
ra, passi la metafora bellica
in epoca di vere guerre guer-
reggiate, comincia la «guer-
ra» del governo. Maffei, perso-
na saggia, politicamente av-
veduta e tecnicamente capace,
ne è fin troppo consapevole.
Forse neanche il più ottimista
sostenitore del centrosinistra
poteva immaginare un risul-
tato plebisicitario inerpicato-
si fino alla stratosferica per-
centuale del 70%: roba da fa-
re impallidire anche il 55,77%
ottenuto al primo turno dal
sindaco Salerno nel giugno di
quattro anni fa, quando l’elet-
torato gli concesse il mandato
bis.

E, però, questo consenso che
in altri tempi si sarebbe detto
«bulgaro» e che investe oltre
due terzi dell’elettorato barlet-
tano, l’incognita la racchiude
tutta in sè. In questi anni, il
centodestra barlettano, che
già non godeva di ottima sa-
lute, è andato via via spopo-
landosi, trasformandosi in u-
na sorta di deserto in cui è dif-
ficile fare attecchire qualsivo-
glia progetto politico. Comun-
que la pensiate, questo è un
male per il normale dispiega-
mento del gioco democratico.
Già negli anni passati il cen-
trosinistra ha dovuto «far a
sè»: in una sorta di autarchia
della rappresentanza politica
faceva sia da maggioranza
che da opposizione. Con tutte
le contraddizioni e le questio-
ni irrisolte che si portava
quella strana autoreferenzia-
lità. Ora la situazione potreb-
be ripetersi. Maffei è chiama-
to ad affrontare la difficile sfi-
da della continuità dei gover-
ni cittadini di centrosinistra
nella discontinuità rivendica-
ta nei confronti del metodo-
Salerno. È una sfida dura e
difficile in cui bisognerà ave-
re pugno di ferro e guanto di
velluto. Ma è un passaggio
cruciale per il futuro della
città. Più di quello elettorale.

In alto, il
neosindaco

Nicola Maffei
festeggiato

dai suoi
sostenitori
nella sede

del comitato
elettorale.
A sinistra,

l’interno di
un seggio.
A destra, la

piazza di
Bisceglie

(foto
Calvaresi)

BARLETTA / Oggi la prima cerimonia.Le altre in programma a Trani e Andria

Gazzettascuola,la premiazione
Una grande festa con 150 vincitori nel salone del Circolo Tennis

Almeno per oggi Barletta
può fregiarsi del titolo di capi-
tale del mondo della scuola. La
festa, oggi pomeriggio, è al Cir-
colo Tennis (inizio ore 17) dove
verranno premiati più di 150
ragazzi, vincitori del concorso
«La Gazzetta della scuola» or-
ganizzato dalla Gazzetta insie-
me con i Lions club del Nord
Barese e con la Croce Rossa di
Barletta. In tutto saranno tre le
cerimonie di premiazione.
Quest’anno la prima è a Barlet-
ta, oggi pomeriggio. La secon-
da è fissata a Trani il 2 giugno
(Sporting club, ore 9.30). La ce-
rimonia finale sarà ad Andria
il 4 giugno alle 9.30 all’hotel Ot-
tagono.

DUE PAGINE ALL’INTERNO Gazzettascuola edizione 2005, il direttore dell’Aci, Marchesini, premia un’alunna (Foto Calvaresi)

BARLETTA / Rimarranno sei mesi

Militari del Torino
missione in Bosnia

Il cappellano mentre benedice i soldati (foto Calvaresi)

DIMICCOLI ALL’INTERNO

CRISTALLO, DE CEGLIA, FORINA, SAMELE E PIAZZOLLA ALL’INTERNO


